ALLEGATO 1
SCHEMI CONTRATTUALI

CRITERI FACOLTATIVI DI SELEZIONE/QUALIFICAZIONE  DELL’IMPRESA ESECUTRICE[footnoteRef:1] [1:  Nel modello di invito a presentare un’offerta tecnico-economica nonché all’interno del contratto di appalto è possibile inserire determinate clausole finalizzate a regolamentare alcune fasi dei lavori e a prevedere alcuni criteri per la scelta dei soggetti esecutori. ] 



Considerazioni generali
Il collegamento con la fruizione di importanti benefici fiscali che di fatto consentono ai committenti di azzerare/ridurre il costo di esecuzione dei lavori, pone l’interrogativo sulla necessità o meno di individuare dei criteri per la selezione/qualificazione dei soggetti esecutori.
Premesso che, indipendentemente dalla natura del contributo si è in presenza di  un’attività rimessa al settore dei lavori privati, si forniscono di seguito alcune indicazioni che potranno formare oggetto di trattativa pre-contrattuale tra le imprese  e i condomini/singoli proprietari per l’esecuzione delle opere ricomprese nel Superbonus 110% e negli altri incentivi fiscali. 
Il committente, nell’ambito del contratto potrà, infatti, inserire determinate clausole per meglio regolamentare alcune fasi dei lavori anche prevedendo, ad esempio, l’utilizzo di prodotti preindividuati e/o di fornitori predeterminati ecc..  

Condizioni contrattuali 
Rivestono particolare importanza le seguenti fattispecie che come tali dovranno essere accuratamente regolate nel contratto: 
· I criteri di scelta degli esecutori
· la regolamentazione del subappalto 
· la garanzia dei lavori eseguiti mediante polizze assicurative/fideiussorie che possono portare anche ad una estensione delle garanzie minime di legge 
· i termini di esecuzione dei lavori
· le attività di collaudo e verifica del raggiungimento degli obiettivi

Per quanto riguarda il primo aspetto occorre tenere presenti due principi di ordine generale validi per tutte le tipologie di interventi indipendentemente che siano riconducibili all’attività edilizia o all’attività impiantistica.
Si tratta del decreto legislativo n. 81/2008, art. 90 che prevede che il committente verifichi l’idoneità tecnica del soggetto/dei soggetti esecutore/i e che tra gli elementi soggetti a valutazione, indipendentemente dalla durata dei lavori, delle maestranze impiegate, vi sia la regolarità del DURC.
Per gli altri criteri di valutazione il committente potrà individuare i riferimenti che riterrà più opportuni quali ad esempio:
· Data di costituzione dell’impresa
· Portafoglio opere (esperienza in lavori precedenti, contratti in corso, previsione fatturato ecc.)
· Dotazione tecnica (mezzi d’opera attrezzature ecc.) 
· Organico medio negli ultimi .. anni, ovvero totale dell’ultimo  anno
· Presenza in organico di personale tecnico qualificato
· Regolarità nei pagamenti dei fornitori / subappaltatori
· Assenza di procedure fallimentari o assimilate 
· Assenza di procedure fallimentari o assimilate 
· Qualificazione SOA per la categoria <…> per importo lavori > di ……
· Certificazione aziendale EN ISO <…>
· Certificazione antimafia
· Polizza  CAR/EAR  (con eventuali estensioni di copertura es. danni al preesistente, danni a  terzi ecc.)
· Polizza a garanzia di vizi e difetti che si dovessero verificare in dipendenza dei lavori eseguiti anche su elementi dell’edificio non direttamente interessati.
· …







DISCLAIMER
Gli schemi di contratto e la modulistica sono stati elaborati da ANCE ai fini di un esclusivo utilizzo da parte delle imprese associate. In nessun caso ANCE potrà essere ritenuta responsabile di qualsivoglia utilizzo né, in generale, di ogni controversia che dovesse derivare dall’uso. Il logo e il contenuto sono di proprietà intellettuale di ANCE. Gli utilizzatori si impegnano a loro volta a non diffondere in modo improprio i contenuti del documento e a proteggerlo in forma adeguata in caso di pubblicazione su internet.
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